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Analisi di un settore vitale nell'economia toscana 

L'artigianato del legno regge 
<\ aie crisi 

- > * 
Il peso maggiore spetta alle piccole botteghe - Cosa ha modificato l'introduzione. dei contratti per i dipen
denti - L'annoso problema del reperimento delle materie prime - Si consolida la strada dell'associazionismo 

Un artigiano al lavoro nel suo piccolo laboratorio 

FIRENZE — Tra le caratte
ristiche della Toscana, quella 
dell'industria del legno imo-
bill, arredamento, infissi in 
genere) e tra le più affer
mate. Le mostre e i mercati 
che si susseguono nella re
gione dimostrano una vivacità 
di iniziativa che si concretiz
za soprattutto in attività ar
tigiane, in piccole botteghe 
con pochi dipendenti, disse
minati nei vecchi centri sto
rici delle città e del borghi. 
E' il caso di S. Spirito, 11 
quartiere fiorentino, dove no
nostante una costante espul
sione del vecchio tessuto so
ciale, gli artigiani hanno con
servato i loro minuscoli la
boratori cercando di mante
nere in vita la caratteristica 
produzione artigianale. Nono-
btante la crisi il settore ha 
« retto », dimostrando una vi
vacità particolare. 

Leggermente diverso il di
scorso per le produzioni di 
tipo industriale, come infissi 
e serramenti che, essendo le
gati all'industria edilizia, ha'.v 
no mostrato segni di difficol
tà e incertezza. Bisogna tene
re conto, però, che le aziende 
di grande dimensione sono 
poche, mentre quelle medie 
rappresentano circa il 15 per 
cento dell'intero comparto. Le 
aziende artigiane sono invece 
la stragrande maggioranza 
(130 mila in Italia su un totale 

Un itinerario artistico nella città 

CORTONA OFFRE Al TURISTI 
PANORAMI E MOSTRE D'ARTE 
Nell'intervallo tra la stagione teatrale e la mostra del 
mobile antico, appuntamenti con la civiltà contadina 

CORTONA — A Cortona nel-
l'« intervallo » fra la stagione 
teatrale all'aperto e la mo
stra nazionale del mobile an
tico (che praticamente chiu
de f la stagione estiva) sono 
allestite interessanti mostre. 

Alla fortezza di Girifalco, 
nel punto più alto della città 
la mostra della civiltà conta
dina. in via del Gesù si è 
appena aperta la mostra mer
cato - dell'artigianato - tipico 
con . un ricco repertorio dei 
maestri locali e di molte bot
teghe della provincia; presso 
la galleria di Palazzo Passe
rini esposte le opere in legno 

Nozze d'oro 
I compagni Oreste Binini e Ire

ne Bianchi di Aulla (Carrara), in 
occasione del loro cinquantesimo 
anniversario di matrimonio versano 
lire 10.000 per la stampa comu
nista. 

di Gino Gliezzi; a Villa Sai-
cotto continua la personale 
di sculture e disegni di Pro-
vimo; Palazzo Casali ospite
rà rispettivamente le incisio
ni di Rubens nella saia Me
dicea e la pittura di Ernesto 
Signorelli. • 

Un itinerario d'arte che si 
inserisce fra i vicoli carat
teristici, il panorama d'una 
campagna in questo momento 
lussureggiante, il profumo di 
una saporita bistecca corto-
nese. 

Oltre a queste mostre tem
poranee ormai da otto anni, 
è allestita la Georgia Exhibi-
tion, una selezione delle ope
re prodotte dagli studenti 
americani dell'università di 
Atliens. Esposte in Palazzo 
Vagnotli ed ispirate dalla gen
te, dagli angoli, dai portali, 
dalie chiese di Cortona, dal
la sua collina o dal mercato 

del sabato. Alcune o|>ere. co
me quello dello scultore Bar
ry Bailey — Table Landsca-
pe — sono state realizzate 
con un materiale tipicamente 
cortonese, la pietra Serena, 
a riprova che la lavorazione 
della pietra consente di otte
nere risultati di alto pregio. 

Purtroppo quella della pie
tra è un'arte che va scompa
rendo anche se la t cjttà ha 

' programmato il restàuro con
servativo del centro storico. 
Anche a questo proposito non 
sono mancati da parte degli 
studenti americani validi sug
gerimenti per una politica di 
interventi. L'equipe Bellafiore 
iia individuato nel paesaggio 
e nella struttura architettoni
ca della città punti da rivi
talizzare per una piena uti
lizzazione da parte dei citta
dini. proposte interessanti die 
meritano di essere vagliate. I 

di 320 mila) e rappresentano 
circa 1*80 per cento del totale. 

Questo comparto • risente, 
anche se non in maniera pe
sante, dei riflessi della crisi 
che potrebbe compromettere 
i livelli occupazionali. A que
sto proposito bisogna rilevare 
come, eia con il contratto 
nazionale che con gli inte
grativi provinciali, i sindacati 
abbiano cercato di mettere 
ordine in un settore che spes
so efugge al controllo delle 
organizzazioni di categoria. 

L'importanza del contratto 
nazionale di lavoro per i la-
voratori delle imprese arti
giane del legno e dell'arre
damento appare — come af
fermano alla PLC — un atto 
qualificante per tutto 11 mo
vimento sindacale e un passo 
in avanti per tutte le piccole 
unità produttive. Sul plano de
gli investimenti, il contratto 
nazionale esprime l'Impegno 
delle parti per un esame con
giunto delle prospettive pro
duttive delle imprese, della 
salvaguardia e dello sviluppo 
dell'occupazione. Nello stesso 
contratto si definiscono gli 
aumenti salariali, la classifi
cazione unica, l'orarlo di la
voro, il lavoro straordinario, 
notturno e festivo, le malat
tie e gli infortuni. 11 diritto 
allo studio, l'ambiente di la
voro e I diritti sindacali. 
- Al contratto nazionale van
no affiancati gli accordi pro
vinciali che, come a Firenze, 
hanno coinvolto la PLC e le 
organizzazioni artigiane. Nel
l'intesa fiorentina, oltre a ga
rantire un'applicazione prati
ca del contratto nazionale, 
sono stati definiti nuovi punti 
concernenti la gratifica na
talizia. gli aumenti periodici 
di anzianità, le indennità. 1* 
apprendistato e 1 contributi 
sindacali. 

Dal due accordi è scaturito 
un quadro nuovo entro il qua
le si viene a collocare il la
voro artigianale e il ruolo dei 
dipendenti. Questo può certa
mente contribuire — dicono al 
sindacato — a sxiperare le 
difficoltà esistenti e a ricer
care strade cacaci di dare 
ìmnulso alla produttività. Non 
bisogna dimenticare infatti r 
emergere di problemi come 
il reperimento delle materie 
prime che, causa una errata 
politica di forestazione nel no
stro paese, vede l'Italia co
stretta ad importare legname. 
In effetti nel nostro paese 
produciamo solo 8 miliardi di 
metri cubi di lesno di fronte 
ad una richiesta di 30 mi
liardi. Non possono sfueglre 
auindi le implicazioni che si 
hanno su auesto olano. con 
lo scatenarsi degli incendi che 
ogni anno funestano le nostre 
pinete e i nostri boschi. Di 
qui la Droposta. avanzata più 
volte dalla CNA. di rilanciare 
l'associazlonismo tra gli ar
tigiani del legno per gli ac-
auisti, le vendite, la Dromo-
zlone sul mercati stranieri. 
Questo, naturalmente, in vi
sta di una rinresa del oro
grammi di edilizia pubblica 
e residenziale. 

m. f. 

Fantasie 
estive 

LIVORNO — Martedì scorso 
« La Nazione » ha dato noti
zia, si afferma > in una nota 
dell'amministrazione comuna
le di Livorno — €che il nuo
vo piano per l'edilizia econo
mica e popolare (PEEP), re
centemente adottato dal con
siglio comunale, è stato an
nullato dal locale comitato re
gionale di controllo ». 

« Questa notizia, parto di 
pura fantasia — afferma re
cisamente la nota dell'ammi
nistrazione — è stata data 
con tutta l'evidenza necessa
ria per sorreggere clamorosa
mente un presunto "nuovo 
smacco urbanistico" del Co
mune e riproporre la consue
ta maccheronata contro il nuo
vo PRG. Il comitato di con
trollo ha infatti approvato, sen
za rilievo, la delibera del 
PEEP il 21 luglio 1977 con 
atto n. 13247*. 
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V t - _ Si aprono due nuove scuole 

Nel prossimo anno scolastico 
Pisa non avrà i doppi turni 

Sta per entrare in funzione il complesso di Cisanello che ospiterà il secondo liceo 
scientifico e l'istituto per geometri - Scuola media nella zona dell'aeroporto 

Giorgio Gasl in i durante uno spettacolo. Insiemi» -j\ suo t r io 
in te rver rà sabato al fest iva l di Siena 

I PISA — Sta per entrare in 
funzione a Pisa il nuovo com
plesso scolastico di Cisanel
lo, che ospiterà il secondo li
ceo scientifico e l'istituto tec
nico per geometri. Pisa, il 
prossimo anno, noti soffrirà 
più per i doppi turni: la rea-
lizzuiione di due importanti 
strutture scolastiche, quella 
di Cisanello (ad opera del

la ' amministrazione provincia
le) e quella della scuola me
dia della zona dell'aeropor
to (ad opera del Comune di 
Pisa).soddisferanno le esigen
ze di aule; inoltre si presen
ta più razionale e funzionale 
la dislocazione di alcune scuo
le dell'area cittadina. Questi 
risultati sono stati possibili 

grazio anello a recenti incontri, 
nel Comune di Pisa, fra una 
commissione di studio dei 
consigli di quartiere, gli as-
.sowiri comunali RÌIMJIÌ e Sca-
ramuz/ino. l'assessore Coco 
in rappresentanza della Pro 
\ incia. il provveditore agli 
studi, presidi e presidenti dei 
consigli d'istituto, oltre a rap 
presentanti della Federazione 
CGIL. CISL. UIL e dei sin
dacati scuola, per un esame 
complessivo dei problemi sco
lastici e per stabilire unitaria-

. festa 
,<k l'Unitft 

Il programma al festival dell'Unità 

Spettacoli, tavole rotonde 
e ballo popolare a Siena 

In tutta la regione si intensificano le iniziative per la stam
pa comunista - Dibattiti sull'accordo programmatico 

Si svolge oggi, per il secon
do giorno, il festival dell'Uni
tà di Siena, con una serie di 
iniziative: alle 21, al palco 
centrale, tavola rotonda - su 
« Occupazione giovanile: qua
le lavoro? >, seguirà ballo 
popolare. Alle 21 allo spazio 
dibattiti, tavola rotonda su 
« Il verde in città ». Alle 21 
e 30. spazio ragazzi, proiezio
ne del film « 11 Monello > di 
Chaplin; alle 22 all'arena ci
nema, - proiezione del film" 
« L'Agnese va a morire > di 
Montaldo. In programma per 
sabato lo spettacolo con Gior
gio Gaslini e il suo trio. 

Al festival di Viareggio è 
prevista per le 18, ai Troca-
dero (pineta di ponente) ma
nifestazione musicale con il 

gruppo «Controcanto»: sem
pre alle 18, al villaggio, di
battito su «La legge per il 
lavoro giovanile », 

Si apre oggi il festival a 
Monte San Savino di Arezzo, 

Montecatini Terme - offre 
oggi a tutti i partecipanti del 
festival una serata di ballo 
con il gruppo «Toscano 
folk » dalle 21 in poi. Alla 
festa di San Marcello Piffoio
se è in programma per le 
21 di questa sera, allo stadio 
del Severino, una partita di 
calcio. - Questa sera a San 
Baronto, alle 20 grande ce
none popolare per tutti. 

Si apre oggi i l fest ival del 
l 'Un i tà d i M a r i n a di C a r r a 
r a 

Due sono le iniziative pre

viste oggi al festival di Fol
lonica: alle 21, proiezione del 
film « Los olvidados » (I fi
gli della violenza) di L. Bu-
nuel; alle 22, dibattito pub
blico sulla questione giova
nile e femminile al quale 
prenderà parte la compagna 
Maria Nicchi, segretaria re
gionale della FC.CI. A Mon-
talcino, alle 21,30 dibattito 
pubblico sulla « Situazione 
politica ed economica nazio
nale » introdurrà e risponde
rà il compagno Riccardo 
Margheriti, segretario provin
ciale del PCI. Questa sera al 
festival di Castiglione della 
Pescaia è previsto per le 18, 
giochi vari per ragazzi: alle 
21 ballo liscio. 

A Castelnuovo Val di Ce

cina. alle 16 parata per le 
strade del paese del gruppo 
di animazione teatrale « La 
Ninna»; alle 21 spettacolo di 
burattini .al cinema Tirreno. 
A Modica, in provincia di Pi
sa, alle 21 dibattito su «Dis
senso e eurocomunismo » par
teciperanno i rappresentanti 
dei partiti: PCI, PSI, DC. 

Alla festa dell'Unità di Ca
stellina. in provincia di Pisa. 
si svolgerà alle 21 un dibat
tito sui contenuti dell'accor
do programmatico: parteci
peranno rappresentanti del 
PCI. PSI. PRI e DC. Conti
nuano numerose in tutto il 
Grossetano le feste dell'Uni
tà in favore della stampa co
munista. 

mente le soluzioni da adot 
tare. 

I nuovi edifici consentiranno 
di liberare parte dei locali de
gli istituti di ricovero (adibiti 
a scuola per necessità ecce
zionali) restituendoli alla loro 
funzione. 

Nella discussione i rappre 
sentanti dei consigli di quar
tiere, fra le altre proposte. 
avevano avanzato quella di 
collocare una succursale del
la scuola media « Carducci » 
nell'edificio di via San Fredia
no. dove funziona una scuola 
elementare con alcune sezio 
ni di scuola materna, per an
dare ad un complesso scola
stico che comprendesse sezio
ni dalla materna alla media 
dell'obbligo. Affrontare il pro
blema generale dell'assetto 
scolastico di una città di oltre 
100 mila abitanti era un gros
so problema e si sono regi
strate valuta/ioni differenti, 
Tuttavia, nella conclusione. 
sono stati .-.celti ed adottati 
dei criteri operativi e di col
locazione che sono stati giu
dicati da tutti i più razionali 
per le esigenze della scuola 
dell'obbligo e media superiore 
per la città e la sua zona di 
influenza scolastica. 

Le decisioni operative pre
vedono l'accorpamento del li
ceo classico in via Benedetto 
Croce: la distribuzione dello 
istituto « Pacinotti » su tre se 
di (invece che sulle quattro 
in cui era strutturato prece-

• dentemente e con la possibi
lità di far fronte ancne al 
l'incremento scolastico. • E' 
stata decisa inoltre l'istituzio
ne in via San Casciani del 
la nona scuola media, la qua 
le utilizzerà i locali lasciati 
liberi dal secondo liceo scien
tifico (che si trasferisce nella 
zona di Cisanello) con l'impe
gno di garantire la continuità 
didattica per i ragazzi prove
nienti dai rioni di Pulignano. 
Ospedaletto. S. Ermete e Col-
tano. Una succursale della 
scuola media Carducci, per i 
ragazzi residenti nel rione di 
Santa Maria, e per ospitare i 
ragazzi provenienti dalla zona 
di La Fontina-Ghezzano che 
non potranno essere accolti 
alla « Fibonacci ». verrà col
locata nell'edificio di piazza 
Carrara. 

Infine il provveditorato agli 
studi, il Comune di Pisa e la 
amministrazione provinciale 
hanno accolto la proposta dei 
consigli di quartiere per la 
scuola di San Frediano, da 
realizzarsi nella prospettiva 
dell'apertura delle scuole me
die di Cep-Barbaricina e del
la rifonna della scuola me 
dia superiore. , 

Ivo Ferrucci 

Secondo un'indagine per campione della Camera del Commercio 

In aumento cassa integrazione 
e disoccupazione nel Pisano 

La flessione negli occupati è comunque contenuta intorno al 2% - Elementi di preoccupazione por quanto ri
guarda i settori del mobile, della concia delle pelli e delle calzature - Gli impianti utilizzati in media al 75% 

P a v i m e n t i • R i v e s t i m e n t i • Par 
quet * M o q u e t t e * - C a r t a da 
p a r a t i • M o b i l i compon ib i l i -
C a m i n e t t i 
MOSTRA PERMANENTE • PISA 
. Via Garibaldi. 69 - Tel. 41.298 
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.UFFICIO PRATICHE 
PISA - Viale Bonaini. 75 - Tel. 41.018 

PISA — Come è ormai con
suetudine la Camera di com
mercio di Pisa ha pubblica
to la nota riassuntiva dei-
secondo trimestre 1977, una 
nota che fornisce utili indi
cazioni per avere un qua
dro sufficientemente reale 

della situazione industriale e 
produttiva della provincia. 
Nel complesso il secondo tri
mestre non na confermato i 
dati generalmente positivi del 
precedente trimestre ed In al
cuni settori, particolarmente 
importanti nel quadro della 
economia provinciale, non 
mancano gli elementi nega
tivi e o preoccupazione pe
li futuro. Si tratta in parti
colare d: quello del mobile, 
della cone:a delle pelli e del
la produzione delle calzature. 

Sono continuati invece i 
progressi, sia pure non ecce
zionali. in altri settori, co
me quello meccanico, del
l'alabastro. dell'abbigliamen
to e confezioni. Stazionaria 
la s:tuaz:coe della produzio
ne farmaceutica e quella del 
mobile, che tuttavia aveva 
già registrato sensibili fles
sioni. per cui continua la fa
se negativa già avvertita agli 
inizi del T7. 

Per quanto riguarda 1 livel
li occupazionali nell'indagine 
sono state prese cento azien
de a campione, vengono fuo
ri questi dati: una flessione 
complessiva del 2 per cento, 
che non può non destare 
preoccupazioni. 

Si è registrato, rispetto al 
trimestre preceeVmte. un au
mento nel ricorso alla cassa 
integrazione superiore del 34 
per cento rispetto al trime
stre dell'anno precedente e 
delle 504.588 ore utilizzate 
ben 228.000 (pari al 45 per 
cento) si sono registrate nel 
settore delle calzature, che da 
anni era sempre stato in 
espansione. Anche per la uti
lizzazione degli impianti - la 
situazione non è buona. Sia
mo infatti in media ad una 
utilizzazione del 75 per cen
to. Consistente il volume dei 
depositi che ammontavano a 

oltre 1.110 miliardi, mentre 
gli impieghi risultavano di 
poco superiori ai 460 miliar
di, con un rapporto rispetto 
ai depositi del 42 per cento. 

C'è da rilevare che anche 
la riduzione coi tassi attivi 
operati recentemente dalle 
banche (dal 15 al 13 per cen
to) non sono stati giudicati 
soddisfacenti dagli operatori 
economici. Questa situazione 
provinciale si inserisce in un 
contesto nazionale che pre
senta un miglioramento del
la bilancia dei pagamenti, 11 
positivo flusso turistico stra
niero ed un contenimento 

dell'inflazione. Mentre nel set
tore del mobile alcune com
missioni di lavoro stanno stu
diando i provvedimenti per 
fronteggiare la situazione, da 
porre al centro di un conve
gno fissato per il mese di 
settembre, in occasione della 
inaugurazione c*clla • campio
naria del mobile di Cascina, 
enti locali, sindacati ed im
prenditori stanno prendendo 
in esame la situazione nega
tiva che si sta delineando nel 
comprensorio del cuoio, per 
vedere quali misure possono 
essere prese per fronteggiar
la senza grossi danni soprat
tutto occupazionali. 

I cinema in Toscana 

Sono scomparse le trivelle che perforavanola zona 

L'ENEL invece di sfruttare le risorse 
endogene di Radicondoli le abbandona 

Sciupata una gran quantità di vapore - Cosa comporterebbe la costruzione di 
una nuova centrale - Se le ricerche non riprenderanno non ci sarà ripresa 

PISTOIA 
LUX: Chiusura estiva 
EDEN: li gatto a nave code 

(VM 14) 
GLOBO: Brucia ragazzo brucia 

( V M 18) 
ROMA: Chiusura attiva "*•' 
NUOVO CIGLIO: Chiuso par feri* 
ITALIA: G och: d'amore di una 

aristocratica ( V M 18) 

GROSSETO . 
MARRACINI: Ouelli dell 'arrapina 
EUROPA: Chiusura estiva 
ODEON: La polizia li vuote morti 
EUROPA D'ESSAI: Chiusura «stiva 
SPLENDOR: Chiusura estiva 
MODERNO: Il piane*» proibito 

COLIE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: G!i orro

ri del castello di Norimberga 
( V M 14) 

S. AGOSTINO: Riposo 

PISA . 
ARI ITON* Nuove programma 
ASTRA: Brucia rasano brucia 

( V M 1») , — 
ITALIA: Chiné te lo farai ancora 
MIGNON: (Chimo par farla) 

NUOVO: (Chiuso per farle) 
ODEON: (Chiuso par ferie) 

ROSIGNANO 
ARENA ESTIVA SOLVAY: Srrum-

t truppen 
• CINEMA TEATRO '* SOLVAY: I 

viaqg' di GuMiver nel paese dei 
lilliput 

PONTEDERA 
ITALIA: (Chiuso per ferie) 
MASSIMO: Pronto a uccidere 
ROMA: Pane t cioccolata 

POGGIBONSI 
CINEMA POLITEAMA: Chiuso per 

feria (1-19 agosto) 

LIVORNO 
ARENA ARDENZA: I l fratello più 

furbo di Shaiiock Holmat 
GIARDINO S. MARCO: Il texano 

dagli occhi di ghiaccio 
METROPOLITAN: La nuora 

( V M 18) 
6 R A N GUARDIA: (Chiuso par 

1 farle) •-
G R A N D I : Pie nle a Hugnls Rock 
MODERNO: Y U P P I du 
L A Z t l R h (Chiù** par farla) 

SIENA — Sono scomparse le 
trivelle che perforavano la 
zona endogena compresa fra 
i comuni di Radicondoli, Chiu
sdino e Montleri. A portarle 
via è stato l'ENEL che ha 
cosi deciso di sospendere le 
ricerche nella zona. Probabil
mente non si intende proce
dere allo sfruttamento di una 
quantità maggiore di vapore 
che sia superiore a quello che 
attualmente fuoriesce dai fo
ri effettuati. Per di più l'ENEL 
non vuole costruire quella cen
trale • telecomandante in loco 
e presidiata da una squadra 
di tecnici ed operai che po
trebbe consentire un diverso 
sviluppo economico 

Attualmente nell'area com
presa tra i comuni di Radi
condoli. Chiusdino e Montie-
ri esiste una centrale da due 
gruppi di 15 mwh l'uno. Un'al
tra pressoché uguale ha già 
da tempo ottenuto la licenza 
edilizia e dovrebbe essere co
struita entro breve tempo. I 
lavori per la sua costruzione 
sono da tempo iniziati ed è 
già stato spianato e sterrato 
k> spiazzo su cui dovrà sor
gere la nuova centrale con 
altri due gruppi da 15 mwh 
l'uno. 

Complessivamente si verreb
be così a sfruttare una po
tenza che non è nemmeno il 
30 per cento di quella che 
sviluppa attualmente il vapo
re dei soffioni tra cui il Tra
vale 22 e il Radicondoli 6. 
due tra i più potenti getti di 
vapore del mondo. L'attesa 
per le decisioni dell'ENEL ha 
messo sul chi vive tutte le 
popolazioni ' della zona com
presa nel territorio dei comu
ni di - Radicondoli. Chiusdino 
e Montieri. Se l'ENEL non 
riprenderà le ricerche al più 
presto vedrà probabilmente 
sfumare tutta una serie di 
prospettive economiche -
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